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Cronaca di Fossombrone - Cagli – Fermigano

Al parco tra rifiuti e vandali

L’area protetta delle Cesane invasa dalla plastica e con le strutture semidistrutte

Fossombrone Allarme ambientale in forte crescendo. Sta diventando terra di nessuno l’area da sempre definita di grande interesse qual è il complesso dei monti delle Cesane, 648 metri slm. L’omonima foresta demaniale si estende per oltre 1400 ettari tra Fossombrone, Urbino e Isola del Piano. Ovunque rifiuti. Sacchetti e altro materiale in plastica abbandonati. Sembrano grandi coriandoli, sempre fuori stagione quanto impropri. Trascinati dal vento s’infilano ovunque. Nelle siepi e tra le chiome dei sempreverdi. 
Gli atti di vandalismo sono all’ordine del giorno ai danni delle strutture turistiche allestite a suo tempo dalla Comunità Montana del Metauro. Che a giugno chiude i battenti per sempre.
I sentieri, tutti quanti segnalati, grazie anche alla collaborazione dei volontari del Cai, rappresentavano un’attrazione di non poco conto. Le case, abbandonate a se stesse, sono destinate ad una brutta fine se rimarranno nello stato attuale.

Il progetto di trasformarle in strutture turistiche aveva preso il via oltre un decennio fa per poi arenarsi. I turisti della domenica non sono disciplinati. Abbandonano di tutto. Le cose andavano molto meglio quando la sorveglianza era stretta. C’era la Comunità Montana, con la preziosa collaborazione dei volontari antincendio Cma. Provvedeva a monitorare il bosco per tutto il periodo estivo. Adesso, come se non bastasse, ci si mettono anche i motocrossisti. Dove passano lasciano solo terra bruciata. Anche loro ci sono sempre stati. E’ vero. Però rispettavano i percorsi assegnati senza invadere qua e là all’impazzata. Gli esperti annotano che sulle Cesane la ricca vegetazione è costituita prevalentemente da varie specie di pino oltre a roverelle, aceri, lecci e noccioli. Presenti alcune specie molto rare tutelate da tre aree floristiche protette regionali. Nel bosco vivono diversi animali: dalla volpe al tasso, dalla faina alla lepre, dallo scoiattolo alla donnola oltre a daini, caprioli e cinghiali. I cinghiali, negli ultimi anni, sono diventati tanti da aver perso il conto. Di notte escono dalle aree protette e fanno razzia nelle confinanti zone lavorate dagli agricoltori. 
Le segnalazioni più recenti assicurano siano state rinvenute tracce inequivocabili del lupo. Un capriolo è stato trovato sgozzato. I segni non lasciano dubbi. La carta turistica ed escursionistica non deve essere perduta. E l’intera rete sentieristica mantenuta funzionale.
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